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Economia

Si sono chiusi il 31 maggio i termini per la
presentazione delle domande per l’accesso
al bonus provinciale bollette di 180 euro per
i nuclei familiari che non lo avevano ricevuto
in automatico entro il mese di marzo. Ma le
domande raccolte in questa seconda fase
risulterebbero poche centinaia. «La giunta
provinciale - affermano i segretari generali di
Cgil, Cisl, Uil del Trentino Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti - aveva
dichiarato di voler dedicare a questa misura
ben 48 milioni di euro. Poi aveva stanziato 40
milioni. Ad oggi ne risultano spesi poco più
di 24. In pratica la giunta Fugatti risparmia
sulla pelle delle famiglie in difficoltà». Cgil,
Cisl e Uil rilanciano la necessità di reinvestire
i 15 milioni risparmiati sul bonus bollette per
un nuovo intervento a favore delle famiglie,
stanziando almeno altri 10 milioni, per un
totale di 25, per l'adeguamento al costo della
vita degli interventi economici a favore di
poveri, figli minori e non autosufficienti.
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Rapporto Camera di Commercio
Male l’industria, soprattutto le cartiere
Tengono trasporti e servizi, finisce il
boom edilizio. Brusca frenata delle
esportazioni a causa soprattutto
della recessione in Germania

di Francesco Terreri

N el primo trimestre 2023 il
fatturato delle imprese
trentine è aumentato del
9,4% rispetto a un anno fa.

La crescita appare trainata dalla
domanda locale, salita dell’11,5%
dopo la brusca frenata del quarto
trimestre 2022, mentre la domanda
nazionale aumenta del 7,6%, meno
del trimestre precedente, e l’ex p o r t
del 7,2% rispetto al +24,5% degli
ultimi tre mesi dell’anno scorso. Tutti
questi segni più, però, sono al lordo
dell’inflazione. Nei primi tre mesi
dell’anno l’aumento dei prezzi nei
settori considerati ha azzerato la
crescita: i ricavi delle nostre aziende
al netto dei rincari sono diminuiti
dell’1,7%. La dinamica dei consumi

l La domanda locale
al lordo
dell’inflazione
aumenta dell’11,5%

l La domanda
nazionale cresce
del 7,6%
in rallentamento
rispetto al periodo
precedente

l Le esportazioni
salgono del 7,2%
ma nel trimestre
precedente avevano
fatto un balzo del
24,5%: pesa la crisi
tedesca, primo
mercato delle merci
trentine col 16%
dell’export totale

interni è molto meno pronunciata di
quanto sembri. Le esportazioni
cominciano ad essere azzoppate dalla
recessione tedesca, dato che la
Germania è il primo Paese di
destinazione delle nostre merci col
16% del totale. Tra i settori, tengono
trasporti e commercio, mentre va giù
il manifatturiero, soprattutto alcuni
comparti come la carta, che in
Trentino è molto rilevante. Gli
ordinativi sono in calo. Unica
consolazione, l’occupazione tiene
con un incremento dello 0,8%.
L’andamento della congiuntura è
stato analizzato, come di consueto,
dall’Ufficio studi e ricerche della
Camera di Commercio e presentato
ieri mattina in via Calepina da Ma t te o
Degasperi e dal segretario generale
dell’ente camerale Alberto Olivo. Su
base annua tutti i settori si
caratterizzano per una variazione
positiva del fatturato al lordo
dell’inflazione. Le costruzioni
registrano +16%, ma al netto
dell’aumento dei prezzi sono a
crescita zero. I trasporti, che in
termini nominali sono al +14,4%,

risultano il comparto più dinamico in
termini reali col +4,2%. Tengono il
commercio al dettaglio (+13,8% con
l’inflazione, +3,6% senza), l’i n g ro s s o
(+12,6% nominale, +2% reale), i servizi
alle imprese (+6,9% nominale, +3,2%
reale). Non va bene invece l’industria
manifatturiera nel suo complesso,
che vede un aumento delle vendite al
lordo dell’incremento dei listini del
5,1%, ma è a meno 6,6% al netto
dell’inflazione. All’interno del
comparto, performance positive di
tessile-vestiario e porfido, mentre
sono in contrazione legno-mobilio e
soprattutto le cartiere.
La variazione tendenziale del
fatturato è più marcata per le imprese
più piccole con 1-10 addetti (+11,8%),
seguono le grandi aziende con oltre
50 addetti (+9,9%) e le medie con 11-
50 addetti (+5,7%). Rispetto all’ultimo
trimestre dello scorso anno
l’occupazione risulta in crescita,
seppure con valori contenuti (+0,8%).
Le variazioni positive più consistenti
si riscontrano nell’industria e nei
trasporti, mentre si riducono gli
addetti dei servizi alle imprese e delle

l Il manifatturiero
è in crescita del
5,1% con l’aumento
dei prezzi ma risulta
in contrazione del
6,6% al netto
dell’inflazione

l Dopo il boom
trainato dai bonus
edilizi, le costruzioni
registrano un
incremento
nominale del
fatturato del 16%
che però in termini
reali si riduce a zero

l I trasporti sono
il settore più
dinamico al netto
dell’inflazione: ricavi
in crescita del 4,2%

l Le imprese
ritengono che
nel resto dell’anno
la redditività
migliorerà
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costruzioni. L’a n d a m e n to
dell’occupazione è negativo (-1,5%)
presso le unità di più piccola
dimensione, mentre risulta in crescita
tra le medie (+2,5%) e le grandi
imprese (+1,9%). Le ore lavorate
crescono a gennaio (+6,6%) e calano a
febbraio (-0,6%) e a marzo (-1,5%). Gli
ordinativi evidenziano, per la prima
volta da alcuni mesi, una contrazione
(-3,6%), determinata
prevalentemente dalla marcata

riduzione nell’industria (-8,1%).
Le valutazioni degli imprenditori sulla
prospettiva sono però più ottimiste. A
fronte di un 60% e più che vede la
situazione stabile, il 17,5%, in
aumento, prevede redditività in
crescita e il 14,4%, in calo, prevede
redditività in diminuzione, con un
saldo positivo, per la prima volta da
un anno, del 3,1%. «I giudizi sulla
prospettiva sono stati espressi più di
recente rispetto al primo trimestre»
precisa Degasperi. Può darsi che ad
aprile e maggio la situazione sia
migliorata. «Il dato negativo al netto
dell’inflazione non è banale - dice
Olivo - Nel caso delle costruzioni e
dei servizi, si tratta di un
assestamento, sull’export arrivano i
riflessi della recessione tedesca,
anche se le esportazioni in Nord
America tengono. Il giudizio
prospettico potrebbe essere
influenzato dai segnali di
contenimento dell’inflazione, anche
se il costo del denaro in aumento
porta ad una minore capacità di
s p e s a» .
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Famiglie in difficoltà
«Servono 25 milioni»

Multiutility | Dopo l’elezione di Possamai, confronto sull’aggregazione tra Dolomiti, Agsm-Aim, Tea Mantova

Trento, Verona, Vicenza: riparte il risiko dell’e n e rg i a

Primo trimestre, la crescita si ferma
L’aumento del 9,4% dei ricavi dipende solo dall’inflazione: al netto è meno 1,7%

Dopo l’elezione di Giacomo Possamai a
Vicenza, riparte il dialogo con Verona,
Trento e Mantova, di cui parlava il
sindaco di Trento Franco Ianeselli (Il T
del 18 febbraio), per arrivare ad
un’aggregazione tra multiutility che
farebbe nascere la quinta azienda
energetica italiana. La veronese Agsm e
la vicentina Aim sono fuse dal 2021, ma
con il sindaco vicentino di centrodestra
Francesco Rucco si era aperto uno
scontro sulla governance che aveva

rinnovabili. La prima candidata è
Dolomiti Energia, con un occhio in
prospettiva all'altoatesina Alperia, senza
dimenticare Tea Mantova.
Dolomiti Energia, in fase di cambiamento
dei vertici operativi, dal nuovo direttore
in arrivo al nuovo Ad l’anno prossimo, ha
appena approvato il piano industriale

2023-2027 da 1 miliardo di euro, che
punta soprattutto alle rinnovabili diverse
dall’idroelettrico. Le centrali, per le quali
il ministro Gilberto Pichetto Fratin ha
riaperto uno spiraglio, hanno reso poco
nel primo trimestre siccitoso, tanto che i
conti del gruppo sono in rosso di 15
milioni. Ma sono partiti gli investimenti
nel fotovoltaico, come l’impianto da 104
kilowatt a Spini di Gardolo i cui lavori
sono iniziati il 22 maggio (nella foto).
Dolomiti Energia, inoltre, ha stipulato un
accordo con la Cooperazione sulle
comunità energetiche rinnovabili, come
quelle nate in Val di Fiemme e
sull’Altipiano di Lavarone. Un’altra
proiezione fuori regione vede la
partnership di Novareti con Atac
Civitanova, nelle Marche, per la gara
sulle reti del gas nell’Ambito territoriale
Macerata 2 nord est.

F. Ter.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

coinvolto anche l’amministratore
delegato, ex Dolomiti Energia, Stefano
Quaglino. Possamai invece è di
centrosinistra come il sindaco di Verona
Damiano Tommasi. La società veneta
inoltre è pronta a valutare operazioni di
consolidamento alla pari con realtà in
possesso soprattutto di energie

Rinnovabili
Accordo De-Coop sulle
comunità energetiche
Via al fotovoltaico a Spini
Novareti nelle Marche
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DINAMICA FATTURATO AL NETTO DELL’INFLAZIONE

Variazione 1° trim. 2023/1° trim. 2022 (%)
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Manifatturiero

Trasporti

Servizi alle imprese

Commercio ingrosso

Commercio dettaglio

Costruzioni

Fatturato 
complessivo

(STIMA)

-1,7

Fatturato 
complessivo

(DATI RILEVATI)

+9,4
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